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PROCESSIONE DEI MISTERI
Sussidio per la preghiera 

RADUNO DELLE CONFRATERNITE 

nella chiesa di San Francesco
C. Nel nome del Padre…..

T. Amen
C. Noi cerchiamo il tuo volto, Signore.

T. Attiraci tutti a te.

C. “Volgeranno lo sguardo a Colui che hanno trafitto”.

T. Fa’ che oggi comprendiamo questa tua Parola.
C. Nella luce della Santissima Trinità, seguiamo il cammino di Gesù che sulla croce ci ha rivelato il mistero del suo amore per il Padre e per noi.

Dal vangelo secondo Giovanni (.13,1)   
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. 
C. Venite, adoriamo Cristo, il Figlio di Dio: con il suo sangue ci ha redenti.

T. Era come un agnello condotto al macello; maltrattato non aprì bocca; fu percosso a morte per la salvezza del suo popolo.
C. Ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato tra gli empi.

T. Per dare salvezza al suo popolo, a tutte le nazioni sulla terra.
C. Cristo Gesù, egli era come Dio ma non conservò gelosamente il suo essere uguale a Dio.

T. Rinunziò a tutto: diventò come un servo, fu uomo tra gli uomini e visse conosciuto come uno di loro.

C. Abbassò se stesso, fu obbediente fino alla morte, alla morte di croce.

T. Perciò Dio lo ha innalzato sopra tutte le cose e gli ha dato il nome più grande.

C. In onore di Gesù, in cielo, in terra e sotto terra, ognuno pieghi le ginocchia.

T. E per la gloria di Dio Padre, ogni lingua proclami: Gesù Cristo è il Signore. (Fil 2,6-11)

C. Preghiamo. O Padre, hai tanto amato il mondo da donare il tuo Figlio unigenito, perché credendo in lui abbiamo la vita eterna: donaci il tuo Spirito, affinché possiamo avere la forza di seguire il tuo dilettissimo Figlio sulla croce. Egli vive e regna nei secoli dei secoli

T. Amen

ITINERARIO VERSO AL CATTEDRALE DI OSTUNI

TI SEGUIRÒ

Ti seguirò, ti seguirò, Signore,

e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell’amore

E donerò al mondo la vita.  R
Ti seguirò nella via del dolore

E la tua croce ci salverà.     R
Ti seguirò nella via della gioia

E la tua luce ci guiderà.       R

Invocazioni a Cristo

Dio santo Dio, Santo forte, Santo immortale, 
abbi pietà di noi.

Dio Padre, nostro creatore, 


abbi … 

Dio Figlio, nostro redentore,


abbi ... 

Dio Spirito, nostro santificatore, 


abbi …

Santa Trinità, unico Dio e Signore, 

abbi  …
Gesù, Figlio diletto del Padre, 


abbi  …

Sapienza divina, splendore della sua gloria,  
abbi  …

Gesù, figlio di Adamo, 



abbi …

Gesù, discendenza di Abramo, 


abbi  ...

Gesù, germoglio santo di Davide, 


abbi ...

Gesù, compimento della profezia, 
    

abbi  …

Gesù, pienezza della legge, 


abbi …

Gesù, destino dell’uomo, 



abbi ...

Gesù, dono del Padre, 



abbi  …

Gesù, concepito per opera dello Spirito, 

abbi  ….

Gesù, figlio della Vergine Maria, 


abbi ….

Gesù, nato per la nostra salvezza, 


abbi …

Gesù, rivelato ai pastori, 



abbi …

Gesù, manifestato ai magi, 


abbi  …

Gesù, luce delle genti, 



abbi  …

Gesù, inviato dal Padre, 



abbi …

Gesù, tentato nel deserto, 
             
abbi  … 

Gesù, orante sul monte, 



abbi …

Gesù, glorioso sul Tabor, 



abbi …

Gesù, maestro di verità, 



abbi …

Gesù, parola di vita, 



abbi  …

Gesù, via al Padre, 



abbi  …

Gesù, guarigione degli infermi, 


abbi …

Gesù, consolazione degli afflitti, 


abbi …

Gesù, misericordia dei peccatori, 


abbi …

Gesù, via e porta della salvezza, 


abbi …

Gesù, pastore e agnello, 



abbi …

Gesù, risurrezione e vita, 



abbi …

Gesù, condannato a morte, 


abbi  …

Gesù, coronato di spine, 



abbi …

Gesù, di piaghe coperto, 



abbi …

Gesù, inchiodato al legno, 


abbi  …

Gesù, nella terra seppellito, 


abbi  …

Gesù, dai morti risuscitato, 


abbi  …

Gesù, disceso negli inferi, 


abbi  …

Gesù, asceso nei cieli, 



abbi  …

Gesù, datore dello Spirito, 


abbi  …

Gesù, atteso dalla Sposa, 

            

abbi  …

Gesù, premio dei giusti, 



abbi …

Gesù, pienezza del Regno, 


abbi  …

A te Gesù, il Vivente:     


la lode e la gloria

A te Gesù, Vivente nella Chiesa: 


la lode e la gloria

A te Gesù, Vivente nei secoli eterni: 


la lode e la gloria

G
Contempliamo Gesù, il Figlio di Dio nato da Maria, che è morto per noi.

T
Padre nostro …
(Eventualmente cantato)

G
Ave, Maria piena di grazia, il Signore è con te, tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il Figlio tuo e di Dio, morto per noi, il Signore Gesù.

T
Santa Maria, madre di Dio, prega per noi peccatori, ora e nell’ora della nostra morte. Amen!
Per 10 volte.  Al termine:

T
Gloria al Padre e al Figlio …

Invocazioni a Maria

Maria, madre del Salvatore, 


prega per noi.

Maria, madre del Messia,

Maria, madre del Primogenito diletto,

Maria, madre che hai offerto Gesù al tempio,

Maria, madre trafitta al cuore da una spada,

Maria, madre che stavi presso la croce,

Maria, madre data al discepolo che Gesù amava,

Maria, madre dolorosa del Messia sofferente,

Maria, madre che accogliesti il corpo morto del Figlio,

Maria, madre che conservavi nel cuore la Parola del Figlio,

Maria, madre che custodivi nel cuore la speranza,

Maria, madre e immagine della Chiesa,

Maria, madre in preghiera insieme ai discepoli del Figlio,

PROCESSIONE CITTADINA

DELLE CONFRATERNITE E DELLE COMUNITÀ PARROCCHIALI

INTRODUZIONE
P
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen!
P
Fratelli e sorelle, prima di portare queste immagini della passione del Signore per le vie della nostra cit​tà, mettiamoci in silenzio davanti a lui. La​sciamo che il silenzio invada il nostro cuore per meglio contemplare la croce che ci salva, ad entra​re nel mistero della sua morte e risurrezione.

P         Ricordati, Padre, della tua misericordi​a, santifica e proteggi sempre questa tua fami​glia per la quale Cristo, tuo Figlio, ha donato la sua vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

T
Amen!
Canto 

E’ GIUNTA L’ORA
E’ giunta l’ora Padre per me

ai miei amici ho detto che

questa è la vita conoscere Te

e il Figlio tuo Cristo Gesù

 

Erano tuoi li hai dati a me

ed ora sanno che torno a Te.

Hanno creduto: conservali Tu

nel Tuo amore, nell’unità.

 

Tu mi hai mandato ai figli tuoi:

la tua parola è verità.

E il loro cuore sia pieno di gioia:

la gioia vera viene da Te.

 

Io sono in loro e tu in me:

che siam perfetti nell’unità

e il mondo creda che Tu mi hai mandato,

li hai amati come ami me.

Chi anima la preghiera faccia in modo che la prima sezione sui simulacri portati in processione  si concluda arrivando al Calvario. Eventualmente si ometta qualche strofa dei salmi o si scelga fra il salmo e il canto.
PRIMO MOMENTO

Contempliamo Cristo nel suo donarsi nell’Eucaristia.

Lode a te , o Cristo, re d’eterna gloria!

Dal vangelo secondo Marco (14,22-25)   
Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». 23Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 24 E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti. 25 In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio».
Salmo 23
Tu prepari, Signore, una mensa per noi.

Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla,

su pascoli erbosi mi fa riposare

ad acque tranquille mi conduce.

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,

per amore del suo nome. 

Se dovessi camminare in una valle oscura,

non temerei alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza.
Davanti a me tu prepari una mensa

sotto gli occhi dei miei nemici;

cospargi di olio il mio capo.
Il mio calice trabocca.
Felicità e grazia mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,

e abiterò nella casa del Signore

per lunghissimi anni. 

Orazione 

Signore, Dio vivente, guarda il tuo popolo radunato attorno a questo altare, per offrirti il sacrificio della nuova alleanza; purifica i nostri cuori, perché alla cena dell'Agnello possiamo pregustare la Pasqua eterna nella Gerusalemme del cielo. Per il nostro Signore...
Canto 


SIGNORE DA CHI ANDREMO?
Signore da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita,

e noi abbiam creduto

che Figlio di Dio sei tu!

Io sono il pane di vita; 

chi viene a me non ha più fame,

e chi viene a a me non ha più sete.

Così ha detto Gesù.
Io sono dal cielo disceso

non per fare al mia volontà,

ma per fare la volontà del Padre

che è dare al mondo la vita.

Io sono il pane del cielo;

chi ne mangia avrà la vita eterna,

perché il pane che io do è la mia carne

che è la vita del mondo.

SECONDO  MOMENTO

Contempliamo Cristo nel suo conformarsi alla volontà del Padre.

Lode a te , o Cristo, re d’eterna gloria!

Dal vangelo secondo Luca (22,39-42)   
Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono.  40   Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione».  41   Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: 42   «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà».

Salmo 91
Ti custodirà il Signore nell’ora della prova.

Tu che abiti al riparo dell’Altissimo

e dimori all’ombra dell’Onnipotente,

dì al Signore: "Mio rifugio e mia fortezza,

mio Dio, in cui confido".
Egli ti libererà dal laccio del cacciatore,

dalla peste che distrugge.
Ti coprirà con le sue penne

sotto le sue ali troverai rifugio.
La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza;

non temerai i terrori della notte

né la freccia che vola di giorno,
a peste che vaga nelle tenebre,

lo sterminio che devasta a mezzogiorno.
Mille cadranno al tuo fianco

e diecimila alla tua destra;

ma nulla ti potrà colpire.
Solo che tu guardi, con i tuoi occhi

vedrai il castigo degli empi.
Poiché tuo rifugio è il Signore

e hai fatto dell’Altissimo la tua dimora,
non ti potrà colpire la sventura,

nessun colpo cadrà sulla tua tenda.
Egli darà ordine ai suoi angeli

di custodirti in tutti i tuoi passi.
Sulle loro mani ti porteranno

perché non inciampi nella pietra il tuo piede.
 Camminerai su aspidi e vipere,

schiaccerai leoni e draghi.
Lo salverò, perché a me si è affidato;

lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.
Mi invocherà e gli darò risposta;

presso di lui sarò nella sventura,

lo salverò e lo renderò glorioso.
Lo sazierò di lunghi giorni

e gli mostrerò la mia salvezza.

Orazione 

Ascolta, o Padre, il grido del tuo Figlio che, per stabilire la nuova ed eterna alleanza, si è fatto obbediente fino alla morte di croce; fa' che nelle prove della vita partecipiamo intimamente alla sua passione redentrice, per avere la fecondità del seme che muore ed essere accolti come tua messe nel regno dei cieli. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Canto 

TI SEGUIRÒ
Ti seguirò, ti seguirò, Signore,

e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell’amore

E donerò al mondo la vita.  R
Ti seguirò nella via del dolore

E la tua croce ci salverà.     R
Ti seguirò nella via della gioia

E la tua luce ci guiderà.       R

TERZO MOMENTO

Contempliamo Cristo flagellato per ordine di Pilato.

Lode a te , o Cristo, re d’eterna gloria!

Dal vangelo secondo Giovani (18,38b-19,1)   
Pilato uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io non trovo in lui nessuna colpa.  39   Vi è tra voi l'usanza che io vi liberi uno per la Pasqua: volete dunque che io vi liberi il re dei Giudei?».  40  Allora essi gridarono di nuovo: «Non costui, ma Barabba!». Barabba era un brigante. 19,1   Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare.

Salmo 42

Non nascondermi il tuo volto, Dio dei viventi.

Come la cerva anela ai corsi d`acqua,

così l`anima mia anela a te, o Dio.

3 L`anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:

quando verrò e vedrò il volto di Dio?

4 Le lacrime sono mio pane giorno e notte,

mentre mi dicono sempre: "Dov`è il tuo Dio?".

5 Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge:

attraverso la folla avanzavo tra i primi

fino alla casa di Dio,

in mezzo ai canti di gioia

di una moltitudine in festa.

6 Perché ti rattristi, anima mia,

perché su di me gemi?

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,

lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

7 In me si abbatte l`anima mia;

perciò di te mi ricordo

dal paese del Giordano e dell`Ermon, dal monte Misar.
8 Un abisso chiama l`abisso al fragore delle tue cascate;

tutti i tuoi flutti e le tue onde

sopra di me sono passati.

9 Di giorno il Signore mi dona la sua grazia

di notte per lui innalzo il mio canto:

la mia preghiera al Dio vivente.
10 Dirò a Dio, mia difesa:

"Perché mi hai dimenticato?

Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?".
11 Per l`insulto dei miei avversari

sono infrante le mie ossa;

essi dicono a me tutto il giorno: "Dov`è il tuo Dio?".

12 Perché ti rattristi, anima mia,

perché su di me gemi?

Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,

lui, salvezza del mio volto e mio Dio.

Orazione 

Padre misericordioso, tu hai voluto che il Cristo tuo Figlio subisse per noi il supplizio della croce per liberarci dal potere del nemico; donaci di giungere alla gloria della risurrezione.  Per il nostro Signore...
Canto 

CHI CI SEPARERÀ
Chi ci separerà dal suo amore,

la tribolazione, forse la spada?

Né morte o vita ci separerà

dall’amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace,

la persecuzione, forse il dolore?

Nessun potere ci separerà

da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia,

chi potrà strapparci il suo perdono?

Nessuno al mondo ci allontanerà

dalla vita in Cristo Signore.

QUARTO MOMENTO

Contempliamo Cristo, l’uomo presentato da Pilato alla folla.

Lode a te , o Cristo, re d’eterna gloria!

Dal vangelo secondo Giovani (19,4-5)   
Pilato intanto uscì di nuovo e disse loro: «Ecco, io ve lo conduco fuori, perché sappiate che non trovo in lui nessuna colpa». 5 Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: «Ecco l'uomo!».

Salmo 63

Solo in te, o Dio, riposa l’anima mia.

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco,
di te ha sete l'anima mia,
a te anela la mia carne,
come terra deserta,
arida, senz'acqua.


Così nel santuario ti ho cercato,
per contemplare la tua potenza e la tua gloria.
Poiché la tua grazia vale più della vita,
le mie labbra diranno la tua lode. 

Così ti benedirò finché io viva,
nel tuo nome alzerò le mie mani.
Mi sazierò come a lauto convito,
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo
e penso a te nelle veglie notturne,
a te che sei stato il mio aiuto,
esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 
A te si stringe l'anima mia
e la forza della tua destra mi sostiene.
Ma quelli che attentano alla mia vita
scenderanno nel profondo della terra,
saranno dati in potere alla spada,
diverranno preda di sciacalli.

Il re gioirà in Dio,
si glorierà chi giura per lui,
perché ai mentitori verrà chiusa la bocca. 

Orazione 

O Dio, fonte do ogni paternità, che hai mandato il tuo Figlio per farci partecipi del suo sacerdozio regale, illumina il nostro spirito, perché comprendiamo che servire è regnare, e con la vita donare ai fratelli confessiamo la nostra fedeltà al Cristo, primogenito dei morti e dominatore di tutti i potenti della terra. Egli è Dio...

Canto 

VI DARÒ UN CUORE NUOVO
Vi darò un cuore nuovo,

metterò dentro di voi

uno spirito nuovo.

Vi prenderò dalle genti,

vi radunerò da ogni terra

e vi condurrò sul vostro suolo.

Vi aspergerò con acqua pura:

e io vi purificherò

e voi sarete purificati.

Io vi libererò

da tutti i vostri peccati

da tutti i vostri idoli.

Porrò il mio spirito dentro di voi ,

voi sarete il mio popolo

e io sarò il vostro Dio. 

QUINTO MOMENTO

Contempliamo Cristo che porta la croce.

Lode a te , o Cristo, re d’eterna gloria!

Dal vangelo secondo Giovani (19,4-5)   
Era la Preparazione della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: «Ecco il vostro re!». 15  Ma quelli gridarono: «Via, via, crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Metterò in croce il vostro re?». Risposero i sommi sacerdoti: «Non abbiamo altro re all'infuori di Cesare». 16  Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. 17 Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota,

Salmo 40,1-10

Eccomi, Signore, io vengo per fare la tua volontà.

Ho sperato: ho sperato nel Signore
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.


Mi ha tratto dalla fossa della morte,
dal fango della palude;
i miei piedi ha stabilito sulla roccia,
ha reso sicuri i miei passi.


Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,
lode al nostro Dio. 

Molti vedranno e avranno timore
e confideranno nel Signore.

[Beato l'uomo che spera nel Signore
e non si mette dalla parte dei superbi,
né si volge a chi segue la menzogna.
Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio,
quali disegni in nostro favore:
nessuno a te si può paragonare.
Se li voglio annunziare e proclamare
sono troppi per essere contati. 
Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto.
Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.
Allora ho detto: «Ecco, io vengo.

Sul rotolo del libro di me è scritto,
che io faccia il tuo volere.
Mio Dio, questo io desidero,
la tua legge è nel profondo del mio cuore». 
Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea;
vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.
Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore,
la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.
Orazione 

O Padre, che hai voluto salvare gli uomini con la Croce del Cristo tuo Figlio, concedi a noi che abbiamo conosciuto in terra il suo mistero di amore, di godere in cielo i frutti della sua redenzione. Per il nostro Signore...
Canto

TI SALUTO, O CROCE SANTA

 

Ti saluto, o Croce santa,

che portasti il Redentor:

gloria, lode, onor ti canta

ogni lingua ed ogni cuor.

 

Sei vessillo glorioso di Cristo,

sei salvezza del popol fedel.

Grondi sangue innocente sul tristo

Che lì volle martirio crudel.

 

Tu nascesti fra braccia amorose

D’una Vergine Madre, o Gesù.

Tu moristi fra braccia pietose

D’una Croce che data Ti fu.

 

O Agnello divino, immolato

Sull’altar della Croce, pietà!.

Tu che togli dal mondo il peccato,

salva l’uomo che pace non ha.

SESTO MOMENTO

Contempliamo Cristo che cade portando la croce.

Lode a te , o Cristo, re d’eterna gloria!

Dal libro del profeta Isaia (53,4-6)   
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze,
si è addossato i nostri dolori
e noi lo giudicavamo castigato, 
percosso da Dio e umiliato.
Egli è stato trafitto per i nostri delitti,
schiacciato per le nostre iniquità.
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui;
per le sue piaghe noi siamo stati guariti.
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge,
ognuno di noi seguiva la sua strada;
il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti.

Salmo 88,1-9.17-19

Tendi l’orecchi, Signore, alla mia supplica.

Signore, Dio della mia salvezza,
davanti a te grido giorno e notte.
Giunga fino a te la mia preghiera,
tendi l'orecchio al mio lamento. 

Io sono colmo di sventure,
la mia vita è vicina alla tomba.
Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa,
sono come un morto ormai privo di forza.

E' tra i morti il mio giaciglio,
sono come gli uccisi stesi nel sepolcro,
dei quali tu non conservi il ricordo
e che la tua mano ha abbandonato. 

Mi hai gettato nella fossa profonda,
nelle tenebre e nell'ombra di morte.

Pesa su di me il tuo sdegno
e con tutti i tuoi flutti mi sommergi. 

Hai allontanato da me i miei compagni,
mi hai reso per loro un orrore.

Sopra di me è passata la tua ira,
i tuoi spaventi mi hanno annientato,
mi circondano come acqua tutto il giorno,
tutti insieme mi avvolgono.

Hai allontanato da me amici e conoscenti,
mi sono compagne solo le tenebre. 

Orazione 

Guarda Dio onnipotente, l'umanità sfinita per la sua debolezza mortale, e fa' che riprenda vita per la passione del tuo unico Figlio. Egli è Dio...
Canto 
SONO STATI I MIEI PECCATI

Gesù mio, con dure funi 

chi spietato ti legò?
Sono stati i miei peccati, 

Gesù mio, perdon pietà!

Gesù mio la bella faccia 

chi, crudele, ti schiaffeggiò?

Gesù mio, di fango e sputi 

chi il bel volto ti imbrattò?

Gesù mio, le sacre membra 

chi, spietato, flagellò?

Gesù mio, la nobil fronte 

chi di spine incoronò?

Gesù mio, su le tue spalle 

chi la croce caricò?

Gesù mio, la dolce bocca 

chi di fiele amareggiò?

Gesù mio, le sacre mani 

chi con chiodi trapassò?

Gesù mio, gli stanchi piedi 

chi alla croce t’inchiodò?

Gesù mio, l’amante cuore 

chi con lancia trapassò’?

SETTIMO MOMENTO

Contempliamo Cristo, il crocifisso.
Lode a te , o Cristo, re d’eterna gloria!

Dal vangelo secondo Giovanni (19,28-30)   
Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete». 29   Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 30   E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò.
Lamenti del Signore
O popolo mio, che male ti ho fatto?

Che dolore ti ho dato? Rispondimi. (2v)

Io per te ho flagellato l’Egitto

e tutti i suoi figli primogeniti;

tu invece mi hai consegnato

perché fossi io flagellato.

Io ti ho guidato fuori dall’Egitto

vincendo per te il Faraone;

tu invece mi hai abbandonato

nelle meni dei miei aguzzini.

Io ho aperto davanti a te il Mar Rosso

Perché tu passassi a piedi asciutti;

tu invece con la tua lancia

mi hai aperto e squarciato il costato.

Io ti ho fatto strada con la nube 

Per condurti fuori dal deserto;

tu invece mi hai trascinato

al pretorio di Ponzio Pilato.

Ti ho nutrito con la manna nel deserto

Per saziare la tua fame;

invece tu mi hai saziato

di schiaffi, di flagelli e di insulti.

Dalla rupe per te ho fatto scaturire

l’acqua per la tua sete:

invece tu mi hai dissetato

solo con fiele ed aceto.

Quarant’anni ti ho guidato nel deserto

per introdurti in un paese fecondo;

invece tu mi hai condotto

sulla via, sulla via della croce.

Io per te ho colpito i re 

e li ho messi in tuo potere;

invece tu con la canna

hai colpito il mio capo.

Ti ho posto in mano uno scettro regale

per regnare su tutti i popoli;

tu invece sul mio capo

hai posto una corona di spine.

Ti ho rivestito con un manto di giustizia,

ti ho esaltato con grande potenza;

tu invece mi hai coperto di disprezzo

appendendomi alla croce.

Orazione 

Dio grande e fedele, che hai fatto conoscere ai piccoli il mistero insondabile dell’amore di Cristo, formaci alla scuola del tuo Spirito, perché nella fede del tuo Figlio che ha condiviso la nostra debolezza per farci eredi della tua gloria, sappiamo accoglierci gli uni gli altri con animo mite e generoso, e rimanere in te che sei l'amore. Per il nostro Signore...
Canto 


INNO AL CROCIFISSO
O Gesù, che portasti nel cuore

sempre sempre la croce per noi,

noi piangiam, Crocifisso d’amore,

ché il peccato il tuo cuore ferì.

Noi ti amiam, Crocifisso d’amore,

noi piangiamo gridantoti “Amore!”.

Ed amando abbracciam la tua croce,

per espiare ogni fallo commesso,

mentre ognora, col cuor, con la voce,

ti direm questo canto, o Gesù.

O Maria, madre nostra di pianto,

se con te fummo tutti crudeli,

ora ascolta dei figli il bel canto

a Gesù, madre nostra d’amor.

OTTAVO MOMENTO

Contempliamo Cristo, deposto nel sepolcro.

Lode a te , o Cristo, re d’eterna gloria!

Dal vangelo secondo Matteo (27,57-61)   
Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l'altra Maria. 

Salmo 16

Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene.

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore,
senza di te non ho alcun bene».

Per i santi, che sono sulla terra,
uomini nobili, è tutto il mio amore.
Si affrettino altri a costruire idoli:
io non spanderò le loro libazioni di sangue
né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:
nelle tue mani è la mia vita.
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,
è magnifica la mia eredità.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;
anche di notte il mio cuore mi istruisce.
Io pongo sempre innanzi a me il Signore,
sta alla mia destra, non posso vacillare.

Di questo gioisce il mio cuore,
esulta la mia anima;
anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,
né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.

Mi indicherai il sentiero della vita,
gioia piena nella tua presenza,
dolcezza senza fine alla tua destra. 

Orazione 

O Padre, che nella gloriosa morte del tuo Figlio, vittima di espiazione per i nostri peccati, hai posto il fondamento della riconciliazione e della pace, apri il nostro cuore alla vera conversione e fa' di noi i testimoni dell'umanità nuova, pacificata nel tuo amore. Per il nostro Signore...

Canto
QUESTO E’ IL MIO COMANDAMENTO
Questo è il mio comandamento

Che vi amiate come io ho amato voi,

come io ho amato voi.

Nessuno ha un amore più grande

Di chi dà la vita per gli amici,

voi siete miei amici

se farete ciò che vi dirò.

Il servo non sa ancora amare,

ma io vi ho chiamato amici,

rimanete nel mio amore

ed amate il Padre come me.

E pregherò il padre per voi

e darà a voi il Consolatore

Che rimanga sempre in voi

E vi guidi nella carità.

NONO MOMENTO

Con Maria, la madre di Gesù, contempliamo il dono d’amore del Figlio suo.

Lode a te , o Cristo, re d’eterna gloria!

Dal vangelo secondo Giovanni (19,25-27)   
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

Salmo 27
Contemplerò il volto del Signore nella terra dei viventi.

Il Signore è mia luce e mia salvezza,
di chi avrò paura?
Il Signore è difesa della mia vita,
di chi avrò timore?

Quando mi assalgono i malvagi
per straziarmi la carne,
sono essi, avversari e nemici,
a inciampare e cadere. 

Se contro di me si accampa un esercito,
il mio cuore non teme;
se contro di me divampa la battaglia,
anche allora ho fiducia. 

Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per gustare la dolcezza del Signore
ed ammirare il suo santuario. 

Egli mi offre un luogo di rifugio
nel giorno della sventura.
Mi nasconde nel segreto della sua dimora,
mi solleva sulla rupe.

E ora rialzo la testa
sui nemici che mi circondano;
immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza,
inni di gioia canterò al Signore. 

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.
Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»;
il tuo volto, Signore, io cerco. 

Non nascondermi il tuo volto,
non respingere con ira il tuo servo.
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato,
ma il Signore mi ha raccolto. 

Mostrami, Signore, la tua via,
guidami sul retto cammino,
a causa dei miei nemici. 

Non espormi alla brama dei miei avversari;
contro di me sono insorti falsi testimoni
che spirano violenza.
Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,
si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 

Orazione 

O Dio, che nel tuo misterioso disegno di salvezza hai voluto continuare la passione del tuo Figlio nelle membra piagate del suo corpo, che è la Chiesa, fa' che, uniti alla Madre Addolorata ai piedi della croce,impariamo a riconoscere e servire con amore premuroso il Cristo,sofferente nei fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo …
Canto
PREGHIERA A MARIA
Maria, tu che hai atteso nel silenzio la sua parola per noi:

aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.

Maria, tu che sei stata così docile davanti al tuo Signore:

Maria, tu che hai portato dolcemente l’immenso dono d’amore:

Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:

Maria, tu che ora vivi nella gloria  assieme al tuo Signore.
BENEDIZIONE AL CALVARIO

Breve omelia

Benedizione con la reliquia della croce

P

Il Signore sia con voi.

T
 
E con il tuo spirito.

Diac
 Chinate il capo per la benedizione.
P

Il Padre, che vi ha redento con l’olocausto del Figlio  suo vi fac​cia partecipi del grande mistero della salvezza. 

T

Amen.
P

Dio, che guidò la Vergine Maria sulla strada del dolore al vertice dell’amore crocifisso, vi aiuti a crescere nella fede fino alla carità perfetta.

T

Amen.
P

Possiate portare in voi l’immagine del Cristo soffe​rente, per condividere al termine della vita terrena la sua gloria immortale.

T

Amen.
P

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Fi​glio + e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

T

Amen.
RIENTRO DELLA PROCESSIONE

Diac
 Riportando nelle loro chiese  queste immagini del Signore sofferente, con Maria sua madre continuiamo a contemplarlo nella sua passione.

canto
IL SIGNORE È LA MIA SALVEZZA
Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più,

ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me.

Ti lodo, Signore, perché  un giorno eri lontano da me, 

ora invece sei tornato e mi hai preso con te.

Berrete con gioia alle fonti, alle fonti della salvezza

e quel giorno voi direte: lodate il Signore, invocate il suo nome.

Fate conoscere ai popoli tutto quello che lui ha compiuto

E ricordino per sempre, ricordino sempre che il suo nome è grande.

Cantate a chi ha fatto grandezze  e sia fatto sapere nel mondo; 

sia forte la tua gioia, abitante di Sion, perché grande con te è il Signore.

ROSARIO

Contempliamo il primo mistero doloroso: Gesù che nel Getsemani si fa obbediente alla volontà del Padre.
Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:

aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (12,1-2) 

Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, sano e gradito a Dio, è questo il vostro culto spirituale. non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio.
Dai «Discorsi» di sant’Atanasio, vescovo di Antiochia.

   Cristo, dopo aver mostrato con l’insegnamento e con le sue opere di essere il vero Dio e il Signore dell’universo, mentre stava per recarsi a Gerusalemme diceva ai suoi discepoli: Ecco, stiamo salendo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo verrà dato in mano ai pagani, ai sommi sacerdoti e agli scribi per essere flagellato, vilipeso e crocifisso.

Padre nostro ….

(cantato)
Ave Maria piena di grazie il Signore è con te, tu sei la benedetta fra le donne e benedetto il figlio tuo e di Dio, obbediente alla volontà del Padre, il Signore Gesù.
Santa Maria …




10 volte

Gloria al Padre 

(cantato)

G
Uniamoci nella preghiera e diciamo insieme: Insegnaci a fare la volonta’ del Padre 
L 
O Maria, madre dei dolori, tu condividi con tutta l’anima la passione di Gesù, tuo figlio.

T
Insegnaci a fare la volontà del Padre.

L Nel Getsemani, egli prega intensamente e vince il <<no>> di Adamo con il <<sì>> dell’obbedienza totale al padre.

T
Insegnaci a fare la volontà del Padre.

L 
Aiutaci, Maria, a ripetere con fede ogni giorno la preghiera di Gesù: <<Padre, sia fatta la tua volontà, non la mia>>.

T
Insegnaci a fare la volontà del Padre.

Si può inserire eventualmente un canto, scelto fra quelli indicati nella sezione precedente o fra quelli riportati in appendice.
Contempliamo il secondo mistero doloroso: Gesù flagellato nel pretorio di Pilato.
Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:

aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8,3-4.6) 

Ciò che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva impotente, dio lo ha reso possibile: mandando il proprio figlio in una carne simile a quella del peccato e in vista del peccato, egli ha condannato il peccato nella carne, perché la giustizia della legge si adempisse in noi, che non camminiamo secondo la carne ma secondo lo spirito. infatti i desideri della carne portano alla morte, mentre i desideri dello spirito portano alla vita e alla pace.

Dai «Discorsi» di san Leone Magno, papa.

   Proprio perché questa nostra natura doveva essere risanata dalle antiche ferite e purificata dalla faccia del peccato, l’Unigenito Figlio di Dio si fece anche Figlio dell’uomo e riunì in sé autentica natura umana e pienezza di divinità.
Padre nostro ….

(cantato)
Ave Maria piena di grazie il Signore è con te, tu sei la benedetta fra le donne e benedetto il figlio tuo e di Dio, flagellato da Pilato, il Signore Gesù.
Santa Maria …




10 volte

Gloria al Padre 

(cantato)

G
Rimaniamo uniti nella preghiera e diciamo insieme: Dalle sue piaghe siamo stati guariti
L
O Maria, madre del Servo sofferente, ogni colpo sul corpo innocente di Gesù è una ferita nel tuo cuore di madre.

T
Dalle sue piaghe siamo stati guariti.

L
Anche noi, o Madre, misteriosamente abbiamo percosso Gesù e ferito il tuo cuore ogni volta che abbiamo scelto il peccato.

T
Dalle sue piaghe siamo stati guariti.

L
Ottienici la grazia del pentimento e infondi in noi un nuovo amore per Gesù, che ha sofferto per la nostra salvezza.

T
Dalle sue piaghe siamo stati guariti.

Si può inserire eventualmente un canto, scelto fra quelli indicati nella sezione precedente o fra quelli riportati in appendice.
Contempliamo il terzo mistero doloroso: Gesù coronato di spine

Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:

aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai romani (15,1-3)

Noi che siamo i forti abbiamo il dovere di sopportare l'infermita’ dei deboli, senza compiacere noi stessi. ciascuno di noi cerchi di compiacere il prossimo nel bene, per edificarlo. cristo infatti non cercò di piacere a se stesso, ma come sta scritto: gli insulti di coloro che ti insultano sono caduti sopra di me (sl. 69,10)

Dal «Commento sui salmi» di sant’Agostino, vescovo.

   Mentre infatti pregava, da tutto il suo corpo stillavano gocce di sangue, secondo quanto troviamo nel vangelo: «Gesù pregò più intensamente, e sudò sangue».

Padre nostro ….

(cantato)
Ave Maria piena di grazie il Signore è con te, tu sei la benedetta fra le donne e benedetto il figlio tuo e di Dio, coronato di spine, il Signore Gesù.

Santa Maria …




10 volte

Gloria al Padre 

(cantato)

G
Preghiamo insieme e diciamo: Insegnaci a rispondere all’odio con l’amore.

L
O Maria, la corona di spine che tormenta il capo del tuo figlio, circonda il tuo cuore di madre.

T
Insegnaci a rispondere all’odio con l’amore.

L
L’odio, il disprezzo, gli insulti, che cadono su di lui, feriscono come una spada la tua anima.

T
Insegnaci a rispondere all’odio con l’amore.

L
O Madre di Cristo, quando qualcuno circonda di spine il nostro cuore, aiutaci a rendere bene per male.

T
Insegnaci a rispondere all’odio con l’amore.

Si può inserire eventualmente un canto, scelto fra quelli indicati nella sezione precedente o fra quelli riportati in appendice.
Contempliamo il quarto mistero doloroso: Gesù che portando al croce va al Calvario

Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:

aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.

Dalla 1^ lettera di San Paolo apostolo ai corinti (1,22-24)

Mentre i giudei chiedono i miracoli, e i greci cercano la sapienza, noi predichiamo cristo crocifisso, scandalo per i giudei, stoltezza per i pagani, ma per coloro che sono chiamati, sia giudei che greci, predichiamo Cristo potenza di dio e sapienza di Dio

Dai «Discorsi» di sant’Efrem, diacono.

   Nostro Signore uscì reggendo la croce perché così volle la morte. In quel legno in cui era stato innestato il ramoscello amaro, venne innestato un ramoscello dolce, perché riconosciamo colui al quale nessuna creatura è in grado di resistere.

Padre nostro ….

(cantato)
Ave Maria piena di grazie il Signore è con te, tu sei la benedetta fra le donne e benedetto il figlio tuo e di Dio, in cammino verso il Calvario, il Signore Gesù
Santa Maria …




10 volte

Gloria al Padre 

(cantato)

G
Chiediamo aiuto a Maria perché ci insegni ad essere veri apostoli e diciamo insieme: Aiutaci a seguire Gesù sulla via della croce.

L
O Maria, Vergine fedele, tu hai seguito con amore Gesù sulla via della croce.

T
Aiutaci a seguire Gesù sulla via della croce.

L
Vieni in nostro aiuto, o Maria, perché anche noi sappiamo seguire Gesù, portando la nostra croce dietro di lui.

T
Aiutaci a seguire Gesù sulla via della croce.

L
Donaci di vedere Gesù nei fratelli per avere la forza di portare con loro la croce della sofferenza.

T
Aiutaci a seguire Gesù sulla via della croce.

Si può inserire eventualmente un canto, scelto fra quelli indicati nella sezione precedente o fra quelli riportati in appendice.
Contempliamo il quinto mistero doloroso: Gesù che muore sulla croce

Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:

aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.

Dalla 2^ lettera di Paolo apostolo ai Corinti (5,14-15) L'amore del cristo ci spinge, al pensiero che uno e’ morto per tutt1 e quindi tutti sono morti. ed egli e’ morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che e’morto e risuscitato per loro.

Dai «Discorsi» di san Teodoro Studita, abate.

   Su quel legno sale il Signore, come un valoroso combattente. Viene ferito in battaglia alle mani, ai piedi e al divino costato. Ma con quel sangue guarisce le nostre lividure, cioè la nostra natura ferita dal serpente velenoso.

Padre nostro ….

(cantato)
Ave Maria piena di grazie il Signore è con te, tu sei la benedetta fra le donne e benedetto il figlio tuo e di Dio, morto in croce, il Signore Gesù
Santa Maria …




10 volte

Gloria al Padre 

(cantato)

G
Ad ogni preghiera, diciamo insieme: Gesù crocifisso sia sempre nel nostro cuore.

L
Vergine Santa, tu ai piedi della croce vivi la morte del figlio e con lui ti offri a Dio per la nostra salvezza.

T
Gesù crocifisso sia sempre nel nostro cuore.

L
O Maria, Gesù morente sulla croce ti è donato a noi come Madre. Vogliamo amarti come ti amò Gesù.

T
Gesù crocifisso sia sempre nel nostro cuore.

L
E tu, o Madre del Salvatore, aiutaci, ti preghiamo, ad amare Gesù con lo stesso amore con cui l’amasti tu.

T
Gesù crocifisso sia sempre nel nostro cuore.

Si può inserire eventualmente un canto, scelto fra quelli indicati nella sezione precedente o fra quelli riportati in appendice.
LITANIE ALL’ADDOLORATA

Signore, pietà



Signore, pietà
Cristo, pietà



Cristo, pietà
Signore, pietà



Signore, pietà
Maria, che ci aiuti a compiere la volontà del Padre

prega per noi

Maria, che ci aiuti a trovare il Signore


 

Maria, che ci aiuti a riconciliarci con il fratello
 


Maria, che ci aiuti nella ricerca dell'unico bene necessario

Maria, che ci guidi al vero rinnovamento dello spirito


Maria, che ci chiedi di ascoltare la Parola dell'amato Figlio

Maria, che ci chiedi di essere saldi nella fede


Maria, che ci guidi a progredire nel cammino verso il Signore    

Maria, che ci guidi attraverso le esperienze della vita

Maria, che ci aiuti a piacere a Dio  sommo bene



Maria, che ci inviti a vivere la stessa carità del tuo Figlio

Maria, che ci aiuti a essere perseveranti nel servizio di Dio


Maria, che ci vuoi tutti attirati a Cristo innalzato da terra

Maria, che intercedi perché otteniamo l'eredità promessa

Maria, che ci guidi alla libertà che Cristo ci ha conquistato

Maria, che intercedi perché gustiamo la dolcezza del perdono


Maria, che ci guidi a essere nel mondo testimoni della redenzione  

Maria, che ci guidi a Cristo, nostro Messia e Signore  

Maria, che intercedi perché giungiamo alla gloria della risurrezione





Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
 

perdonaci, Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,


ascoltaci Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,



abbi pietà di noi

Prega per noi, santa Madre di Dio.

E saremo degni delle promesse di Cristo.

Padre santo, che nel mistero pasquale
hai stabilito la salvezza del genere umano,
concedi a tutti gli uomini
con la grazia del tuo Spirito
di essere inclusi nel numero dei figli di adozione,
che Gesù morente affidò alla Vergine Madre.
Egli è Dio, e vive e regna con te,
nell'unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
Il Signore ci benedica e ci protegga, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.
Amen.

Arrivando in piazza Libertà le confraternite proseguono ciascuna verso la propria chiesa per riportarvi i simulacri. 
APPENDICE
1 IO NON SONO DEGNO

 Io non sono degno di ciò che fai per me,

Tu che ami tanto uno come me.

Vedi: non ho nulla da donare a Te,

ma, se Tu lo vuoi, prendi me.

 

Sono come la polvere alzata dal vento,

sono come la pioggia piovuta dal cielo,

sono come una canna spezzata dall’uragano,

se Tu, Signore, non sei con me.

 

Contro i miei nemici Tu mi fai forte,

io non temo nulla e aspetto la morte.

Sento che sei vicino, che mi aiuterai,

ma non son degno di quello che mi dai.

2
DOV’E’ CARITA’ E AMORE

 

Dov’è carità e amore, qui c’è Dio.

 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:

godiamo esultanti nel Signore!

Temiamo e amiamo il Dio vivente,

e amiamoci tra noi con cuore sincero.

 

Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo:

evitiamo di dividerci tra noi:

via le lotte maligne, via le liti!

E regni in mezzo a noi Cristo Dio.

 

Chi non ama resta sempre nella notte

E dall’ombra della morte non risorge:

ma se noi camminiamo nell’amore,

saremo veri figli della luce.

 

Nell’amore di colui che ci ha salvati,

rinnovati dallo Spirito del padre,

tutti uniti sentiamoci fratelli

 e la gioia diffondiamo sulla terra.

Imploriamo con fiducia il Padre santo,

perché doni ai nostri giorni la sua pace:

ogni popolo dimentichi i rancori

ed il mondo si rinnovi nell’amore.

 

Fa’ che un giorno contempliamo il Tuo volto

Nella gloria dei beati, Cristo Dio!

E sarà gioia immensa, gioia vera:

durerà per tutti i secoli, senza fine!

 

3
VEGLIA SUL MONDO

Veglia sul mondo proteggilo Maria, 

sopra ogni uomo che cerca libertà. 

Sono tuoi figli, Maria tu lo sai, 

Madre di Dio e dell'umanità.
 

Veglia sul mondo sui popoli in cammino, 

sopra gli schiavi di questa civiltà.

 

Veglia sul mondo, famiglia senza pace, 

sopra i tuoi figli che muoiono quaggiù.

 

Veglia sul mondo, sul giovane sfruttato, 
sopra chi è solo e ormai non spera più.

4 SYMBOLUM 77
Tu sei la mia vita altro io non ho 
Tu sei la mia strada, la mia verità 
Nella tua parola io camminerò 
Finché avrò respiro fino a quando tu vorrai 
Non avrò paura sai, se tu sei con me 
io ti prego resta con ma 

Credo in te Signore nato da Maria 
Figlio eterno e santo, uomo come noi 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi 
Una cosa sola con il Padre e con i tuoi 
Fino a quando, io lo so, tu ritornerai 
Per aprirci il regno di Dio. 
Tu sei la mia forza /altro io non ho 
Tu sei la mia pace, la mia libertà 
Niente nella vita ci separerà 
So che la tua mano forte non mi lascerà 
So che da ogni male tu mi libererai 
E nel tuo perdono vivrò. 
Padre della vita noi crediamo in te. 
Figlio Salvatore, noi speriamo in te 
Spirito d'Amore vieni in mezzo a noi 
tu da mille strade ci raduni in unità 
e da mille strade poi, dove tu vorrai 
noi saremo il seme di Dio.
5 BENEDICI IL SIGNORE

Salmo 103  (Frisina)

Benedici il Signore, anima mia,

quant’è in me benedica il  suo nome;

non dimenticherò tutti i suoi benefici,

benedici il Signore, anima mia.

Lui perdona tutte le tue colpe

E ti salva dalla morte.

Ti corona di grazia e ti sazia di beni

Nella tua giovinezza.

Il Signore agisce con giustizia

Con amore verso i poveri.

Rivelò a  Mosè la sua vie, ad Israele

La sua grandi opere.

Il Signore è buono e pietoso,

lento all’ira e grande nell’amor.

Non conserva il suo sdegno e la sua ira

Verso i nostri peccati.

Come dista l’oriente da occidente

Allontana le tue colpe.

Perché sa che di polvere siam tutti noi

Plasmati, come l’erba i nostri giorni.

Benedite il Signore, voi angeli,

voi tutti suoi ministri;

beneditelo voi tutte sue opere e domini,

benedicilo tu, anima mia.
6 NULLA TI TURBI

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi:

chi ha Dio, nulla gli manca.

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi,

solo Dio basta.

Dal profondo a te grido, Signore,

la mia voce, Signore, ascolta;

il tuo orecchio non chiudere al pianto,

apri il cuore alla mia preghiera.

In te spera, Signore, il mio cuore,

nella tua parola confida.

La mia anima attende il Signore

ancor più che una guardia l’aurora.

Se di colpe tu serbi memoria,

chi potrà resistere, Dio; 

presso di te ha dimora il perdono,

che il tuo santo timore ci dona.

Così il popolo tuo l’attenda:

presso Dio vi è abbondanza

di perdono e d’amore pietoso,

da ogni colpa riscatta Israele.

7 O DIO, TU SEI  
O Dio, tu sei il mio Dio

Ti cerco dall’aurora,

di te ha sete l’anima mia,

a te anela la mia carne.

Ti cerco come terra arida, 

anelo arte come a una fonte;

così nel tempio ti ho cercato

per contemplare la tua gloria.

Le labbra mie daranno lode a te

per la tua grazia infinita.

Così benedirò il tuo nome,

a te alzerò le mie mani.

Nel mio giaciglio di te mi ricordo,

ripenso a te nelle mie veglie;

per te esulterò di gioia

all’ombra delle tue ali.

8 ECCO L’UOMO

Nella memoria di questa Passione, noi ti chiediamo perdono, Signore,

per ogni volta che abbiamo lasciato

il tuo fratello morire da solo.

Noi ti preghiamo, Uomo della croce, 

figlio e fratello, noi speriamo in te!

Nella memoria di questa tua morte,

noi ti chiediamo coraggio, Signore,

per ogni volta che il dono d’amore

ci chiederà di soffrire da soli.

Nella memoria dell’ultima Cena,

noi spezzeremo di nuovo il tuo pane,

ed ogni volta il tuo Corpo donato 

sarà la nostra speranza di vita.

9
DAVANTI A QUESTO AMORE 

Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù,

dal tuo cuore, come fonte, hai versato pace in me,

cerco ancora il mio peccato ma non c'è.

Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore,

Dio, mia grazia, mia speranza,
ricco e grande Redentore.

Tu Re umile e potente, 

risorto per amore, risorgi per la vita.

Vero agnello senza macchia,

mite e, forte Salvatore sei.

Tu Re povero e glorioso

risorgi con potenza, 

davanti a questo amore la morte fuggirà.

9 RE DI GLORIA

Ho incontrato te, Gesù, e ogni cosa in me è cambiata, 

tutta la mia vita ora ti appartiene 

tutto il mio passato il lo affido a te, 

Gesù, re di gloria, mio Signore.

Tutta in te riposa la mia mente e il mio cuore 

trovo pace in te, Signor, tu mi dai la gioia

voglio stare insieme a te, non lasciati mai, 

Gesù, re di gloria, mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà? 

sulla croce hai dato la vita per me, 

una corona di gloria mi darai 

quando un giorno ti vedrò.

Tutta in te riposa la mia mente e il mio cuore 

trovo pace in te, Signor, tu mi dai la gioia vera

voglio stare insieme a te, non lasciati mai, 

Gesù, re di gloria, mio signor.

Dal tuo amore chi mi separerà … 

io ti aspetto, mio Signor,

io ti aspetto, mio Signor, 

io ti aspetto, mio re.

10
Purificami, o Signore

Purificami, o Signore:

sarò più bianco della neve.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore,

nel tuo affetto cancella il mio peccato

e lavami da ogni mia colpa,

purificami da ogni mio errore.
Purificami, o Signore... 

Il mio peccato, io lo riconosco;

il mio errore mi è sempre dinanzi:

contro te, contro te solo ho peccato:

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.
Purificami, o Signore... 

Fammi udire gioia e allegrezza:

esulteranno le ossa umiliate;

dai miei errori nascondi il tuo volto

e cancella tutte le mie colpe. 

Purificami, o Signore... 

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito fermo;

non cacciarmi lontano dal tuo volto,

non mi togliere il tuo spirito di santità.

Purificami, o Signore... 

Ritorna a me la tua gioia di salvezza,

sorreggi in me uno spirito risoluto;

insegnerò ai peccatori le tue vie

e gli erranti ritorneranno a te.

Purificami, o Signore... 

Liberami dal sangue, o Dio, mia salvezza,

e la mia lingua griderà la tua giustizia.

Signore, aprirai le mie labbra,

la mia bocca annuncerà la tua lode.
Purificami, o Signore... 

Sia gloria al Padre onnipotente,

al Figlio, Gesù Cristo, Signore;

allo Spirito Santo, Amore,

nei secoli dei secoli. Amen.
Purificami, o Signore...
LITANIE LAURETANE

Signore, pietà



Signore, pietà
Cristo, pietà



Cristo, pietà

Signore, pietà



Signore, pietà

Cristo, ascoltaci


Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici


Cristo, esaudiscici

O Dio, Padre celeste


abbi pietà di noi

O Dio, Figlio Redentore del mondo  
O Dio, Spirito Santo

Santa Trinità, unico Dio

Santa Maria



prega per noi

Santa Madre di Dio

Santa Vergine delle vergini

Madre di Cristo

Madre della Chiesa

Madre della divina grazia

Madre purissima

Madre castissima

Madre sempre vergine

Madre immacolata

Madre degna d’amore

Madre ammirabile

Madre del buon consiglio

Madre del Creatore

Madre del Salvatore

Vergine prudente

Vergine degna di onore

Vergine degna di lode

Vergine potente

Vergine clemente

Vergine fedele

Specchio di perfezione

Sede della Sapienza

Fonte della nostra gioia

Tempio dello Spirito Santo

Tabernacolo dell’eterna gloria

Dimora consacrata a Dio

Rosa mistica

Torre della santa città di Davide

Fortezza inespugnabile

Santuario della divina presenza

Arca dell’alleanza

Porta del cielo

Stella del mattino

Salute degli infermi

Rifugio dei peccatori

Consolatrice degli afflitti

Aiuto dei cristiani

Regina degli angeli

Regina dei patriarchi

Regina dei profeti

Regina degli apostoli

Regina dei martiri

Regina dei confessori della fede

Regina delle vergini

Regina di tutti i santi

Regina concepita senza peccato

Regina assunta in cielo

Regina del santo rosario

Regina della famiglia

Regina della pace

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

perdonaci, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

esaudiscici, o Signore

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi.

Prega per noi, santa Madre di Dio.

E saremo degni delle promesse di Cristo.
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� Se necessario, chi anima il percorso inserisce la contemplazione di altri misteri dolorosi., conservando questo stile. 


� Si possono cantare anche le litanie lauretane.
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